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In 20 mila alla maximarcia della scuola
All' Arena le finali delle gare per elementari e medie. Giornata dedicata a Giovanni Paolo II

Il clima autunnale non ha fermato gli oltre 20 mila, tra studenti e genitori, che si sono dati appuntamento ieri mattina al Castello Sforzesco per la 41esima edizione della « Maximarcia della scuola. Trofei di Milano più sport con i giovani 2005 » . La giornata si è divisa in due momenti: in apertura la maximarcia dei 20 mila, dedicata alla memoria di Papa Giovanni Paolo II. Poi, nel contesto dell' Arena, lo svolgimento delle finali delle gare podistiche che hanno visto sfidarsi, all' insegna dello sport e dell' amicizia, ragazzi delle scuole elementari e medie della provincia. « Lo sport ha dichiarato il vicesindaco Riccardo De Corato, presente all' apertura della manifestazione regala ai giovani esperienze preziose che devono diventare un' abitudine, uno stile di vita anche da grandi. Per questo motivo il Comune, dal ' 97 ad oggi, ha investito oltre 40 milioni di euro per la realizzazione di impianti e la programmazione di attività » . L' evento, giunto al quarantunesimo anno, è stato organizzato insieme all' Aics ( Associazione italiana cultura sport) che ha come obiettivo principale proprio quello di promuovere la pratica sportiva nelle scuole. Alla festa dell' Arena erano presenti an che due campioni di generazioni diverse: il ginnasta Savino Guglielemetti, vincitore di 2 medaglie d' oro alle lontane Olimpiadi del ' 32, e Ivano Brugnetti, trionfatore agli ultimi Giochi di Atene proprio nella specialità della marcia. Nell' ambito di una giornata dedicata allo sport, si è anche tenuto, al Palazzo delle Stelline di corso Magenta, il XV congresso della Uisp Milano: i delegati di 348 associazioni sportive della provincia hanno discusso della funzione sociale, del valore educativo e del futuro dell' associazionismo. La Uisp ha chiesto in tal senso investimenti e risorse economiche da inserire come parte integrante nelle politiche di welfare. A tal proposito, lo stesso De Corato, a chiusura della « maximarcia » , ha ribadito il forte nesso tra sport e politiche sociali. « In questi anni abbiamo affidato a privati e associazioni sportive gli impianti, sui quali siamo intervenuti per l' adeguamento delle norme di sicurezza. Abbiamo poi sistemato i campi da calcetto all' interno di parchi e giardini, perché siamo fermamente convinti che in un quartiere, anche di periferia, la vitalità dello sport sia un modo per allontanare il rischio del degrado e il disagio giovanile » .
G. Bas.
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